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Ultima campanella per le sto-
riche maestre Lia Vitali, Ire-
ne De Bernardi e Eliana Bo-

soni. Per quasi 40 anni hanno 
giocato un ruolo di primo piano 
nella primaria Dezza in via Cador-
na. Si spiega così la grande festa or-
ganizzata in loro onore   

Il pontefice Leone XIV l’ha nomi-
nata consultore teologo del Di-
castero delle Cause dei Santi. In-

carico di prestigio per la suora di 
Melegnano Chiara Codazzi, che è 
professoressa di teologia alla Pon-
tificia Università Antonianum di 
Roma  

È  calato il sipario sulla presti-
giosa scuola di danza classica 
diretta da Bruna Radice. Nel-

la sua brillante carriera è stata pri-
ma ballerina della Scala di Milano, 
dove ha danzato con le icone Carla 
Fracci, Rudolf Nureyev e Roberto 
Bolle 

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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La protesta per salvare gli alberi nel piazzale delle Associazioni 
Ma il sindaco tira dritto sull’abbattimento delle 11 piante         pag. 2 - 11

In questi giorni si fa serrato il dibattito sulla 
Notte bianca. Complice una rissa a fine se-
rata, non sono mancate le critiche: c’è chi 

chiede addirittura di abolirla. Noi non siamo 
così drastici, ma certo va rilanciata. Bene piaz-
za Matteotti trasformata nel regno dei piccoli, 
come pure l’apertura del castello con il museo 
della Bolla pontificia.  
Per il resto, però, è diventata la serata della 
musica sparata a tutto volume: non a caso c’è 
chi l’ha definita “una grande discoteca a cielo 
aperto”.  
Senza scomodare la mitica e forse irripetibile 
Notte vagabunda del duo Bandirali-Bragalini, 
nasce da qui a nostro avviso la necessità di 
una maggiore diversificazione degli eventi. Si-
no a qualche anno fa erano presenti le asso-
ciazioni sportive: per non parlare di Pompie-
ropoli, che aveva fatto la gioia dei più piccoli.  
 
Senza dimenticare gli acrobati, i trampolieri e 
i giocolieri, artisti di strada molto apprezzati. 
Perché non prevedere poi qualche evento al-
ternativo in una delle piazze centrali della cit-
tà? I nostri sono solo esempi, ma pensiamo ad 
una serata di ballo liscio, uno spettacolo co-
mico o un concerto di qualità.  
Tutto questo anche per rendere più tranquilla 
la Notte bianca. Anche quest’anno l’evento ha 
richiesto la presenza di decine di forze dell’or-
dine per assicurare la sicurezza di quella che 
dovrebbe essere una serata di festa.  
Per fare tutto questo, però, il Comune deve 
tornare a giocare un ruolo centrale sul fronte 
organizzativo. Solo così a nostro parere sarà 
possibile rilanciare l’appuntamento clou 
dell’estate di Melegnano e non solo.  
Anche quest’anno è stato continuo il via vai di 
gente: alla fine sono state nell’ordine delle 
10mila le presenze in arrivo dall’intero terri-
torio.  

Editoriale

Notte bianca 
da rilanciare 

Stefano Cornalba 
direttoreiM
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La protesta davanti al Comune, ma il sindaco Bellomo tira dritto

Stefano Cornalba 
 
 

In più di 150 a Mele-
gnano  per ribadire 
un secco no al taglio 

dei tigli nel piazzale del-
le Associazioni. Tra fi-
schietti, cartelloni e slo-
gan, la clamorosa pro- 
testa è andata in scena 
nella centralissima 
piazza Risorgimento 
all’ombra del municipio 
di palazzo Broletto. “I ti-
gli portano svariati be-

nefici da molteplici 
punti di vista - è stato il 
filo conduttore dei di-
versi interventi -. Non 
devono essere in alcun 
modo abbattuti”.  
Il referente del comitato 
“Tiglio non ti taglio” 
Alessandro Podenzani 
ha illustrato le ragioni 
dei manifestanti. “Sia-
mo d’accordo con il re-
styling del piazzale delle 
Associazioni - sono state 
le sue parole -. Rimar-
chiamo però la necessi-

tà di mantenere il dop-
pio filare degli 11 tigli, 
piante sane che devono 
essere assolutamente 
conservate”.  
 
850mila euro 
Il sindaco Vito Bellomo 
si è detto pronto “ad illu-
strare all'organismo la 
riqualificazione del 
piazzale delle Associa-
zioni, dove verranno 
piantati una quarantina 
di nuovi alberi”. L’ammi-
nistrazione sembra in 

Tigli, la battaglia finale

Nella foto  
la protesta 

in centro 

ogni caso decisa ad an-
dare avanti sul taglio de-
gli alberi.  
Nelle scorse settimane 
l’esecutivo ha consegna-
to l’area di cantiere al-
l’impresa incaricata del-
la riqualificazione del 
piazzale delle Associa-
zioni, che costerà in tut-
to 850mila euro. I lavori 

dovrebbero prendere il 
via entro la fine del-
l’estate. Non sono in 
ogni caso esclusi nuovi 
colpi di scena per quella 
che si prospetta come la 
battaglia finale per il 
mantenimento dei tigli 
in centro città. 

Nel percorrere i sentieri di montagna 
è d’uso salutare chi si incontra. Spes-
so mi sono chiesto il perché di questa 
consuetudine difficilmente rintrac-
ciabile nelle città. Certamente il salu-
to in montagna è un gesto di cortesia, 
un modo per condividere l'esperien-
za del cammino con gli altri escursio-
nisti. Volendo però approfondire, si 
può considerare un rito che cela bel-
lissimi significati. Eccone alcuni. 
E’ anzitutto un ritorno alla nostra 
umanità. Viviamo ogni giorno incro-
ciando molte persone senza però in-
contrare realmente nessuno, così 
concentrati su noi stessi e inghiottiti 
dai social. Il saluto è una forma di li-
bertà, è espressione di convivialità, è 
risveglio verso gli altri. 

Il saluto  
in montagna 

E’ anche una forma d’arte. Quel salu-
to può essere una porta che apre alla 
condivisione di qualcosa di bello e 
puro. Ci si incontra sullo stesso sen-
tiero, si osserva la natura intorno e si 
partecipa a un insieme di sensazioni 
diverse, intense e uniche. Un’immer-
sione corale nella bellezza.  
Può essere un antidoto contro i pre-
giudizi. Quel saluto è un calcio alla 
diffidenza e alla differenza. Su un sen-
tiero si è tutti uguali. Tutti con il pro-
prio zaino sulle spalle senza dover es-

Alessandro Massasogni

sere distinti per colore della pelle, na-
zionalità ed estrazione sociale. 
Infine, è un’espressione velata di soli-
darietà. La montagna è un luogo in 
cui ci si aiuta a vicenda per affrontare 
la fatica e le difficoltà che si possono 
presentare. Con il saluto alle persone 
che incrociamo sui sentieri, ricono-
sciamo qualcuno che ha uno spirito 
simile al nostro.  
Il saluto in montagna è un contagio 
che sa di buono e di cose semplici. Il 
contagio di chi pratica la gentilezza.  
“Sulla montagna sentiamo la gioia di 
vivere, la commozione di sentirsi buo-
ni e il sollievo di dimenticare le miserie 
terrene. Tutto questo perché siamo più 
vicini al cielo”. (Emilio Comici, alpini-
sta).            Buona estate 

Entro 
l’estate 

Sogni di Massa 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO
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Il prof, il genitore 
e la prova copiata? 
Con il genitore 2 
Quella volta in cui il papà di un alunno non volle 
sentir ragioni e alle insistenze del prof Scimè, per-
ché suo figlio proseguisse gli studi, andasse al-
l'Università, rispose sempre, nei mesi, irremovibi-
le: "Meglio se va a lavorare. Professore, mi creda". 
E il prof Scimè che non voleva crederci. Andò così. 
Verifica scritta di Storia: voto 9.  
Ottimi i contenuti, ottimo il linguaggio. Ultima ri-
sposta incompleta, ecco perché 9 e non 10. Solo 
dopo il prof Scimè si accorge che quanto l'alunno 
ha scritto è uguale, pari pari, al libro di Storia. An-
nulla il voto. Dovrà rifare la verifica. Comunica la 
sua decisione sul registro elettronico, nella pagina 
dell'alunno. Non passa mezz'ora che arriva al prof 
Scimè la notifica della prenotazione del colloquio, 
da parte del papà, da lì a tre giorni.  
Giunge il giorno del colloquio. Eccolo, è entrato 
nell'aula predisposta. "Buongiorno professore". 
Sorride. Sembra sicuro del fatto suo. "Mio figlio 
non ha copiato e del resto, lo sa anche lei profes-
sore, dovrebbe dimostrarlo. E non può, ne sono 
certo - e sorrideva -, perché mio figlio non ha co-
piato. Vorrei che ci fossi qui anche lui".  
Il prof Scimè si oppone, ha sempre trovato rivol-
tanti i colloqui con genitori e figli presenti. Gli mo-
stra il compito, sottolineate in rosso le parti copia-
te; mostra anche il libro di Storia, sulla pagina dei 
passi copiati. Ha preparato tutto per bene.  
 
Papà sincero 
Non possono esserci dubbi. Anche se è vero - intan-
to pensa -, non posso dimostrarlo, dovevo scoprirlo 
al momento. Ma è talmente evidente. "Guardi, guar-
di anche lei". Il genitore sorride. "Professore, mi 
ascolti, le dico che non ha copiato. Mi creda".  
Ora non sorride più. "Ha imparato tutto a memo-
ria. Lo chiami, le ripeterà tutto a memoria. Faccia 
la prova, se non mi crede. Era l'ultima verifica del-
l'anno e non voleva rovinarsi la media. Non si sen-
tiva sicuro, non voleva rischiare".  
E guarda, intento, il professore. "Tutto è comincia-
to alle medie, mi è entrato in crisi". Racconta tutto, 
di quando aveva perso la fiducia in se stesso. Qual-
cosa si era rotto, dice proprio così. Penserà dopo, 
il prof Scimè: quando un genitore ti parla sincero 
e abbatte le distanze formali con l'insegnante, 
quelle rarissime volte che accade, non sai mai co-
me andrà a finire.  
Potrebbe mettersi a piangere, prenderti la mano, 
abbracciarti, piangerti sulla spalla, o alzarsi all’im-
provviso e guadagnare l'uscita. Non si può mai sa-
pere.  (Continua) 

Marcello D'Alessandra 

Il diario del prof-scrittore
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Melegnano si sta trasformando e noi 
con la miopia della contemporaneità 
non ce ne accorgiamo. Grandi arterie 
si stanno costruendo per dare alme-
no alla periferia est della nostre città 
quello che necessita. I grandi Data 
Center raddoppiano sottraendo a 
quel che rimane di una periferia di-
menticata gli ultimi spazi verdi. È il 
destino delle periferie fin troppo tra-
scurate per decenni e che ora come 
di soprassalto vengono coinvolte 
sfruttando quegli ultimi spazi dispo-
nibili in città.  
Bene o male non ci fermeremo su 
questo, Melegnano ha anche biso-
gno di respirare quell'aria fresca che 
fino a pochi decenni fa ne faceva un 
vanto (al contrario dei paesi limitrofi 
verso la metropoli) per tutto il sud 

”Chiudiamo 
via Zuavi 

al traffico” 

La versione di Prandi

Milano. Fare molto è una bella cosa, 
fare bene è differente, bravi bravissi-
mi per la nuova piazza ma sappiamo 
anche che viabilità e sostenibilità 
vanno sempre a braccetto.  
 
Permettetemi di porre all'attenzione 
due criticità che Melegnano potreb-

be risolvere. Primo riqualificare la zo-
na industriale di via Allende, un no-
do e uno snodo con un nome così 
importante avrebbe veramente biso-
gno (non è stata mai asfaltata da 
quando esiste) di una rivoluzione co-
me pavimentazione stradale e altro. 
È la zona più produttiva di una Me-
legnano in espansione, non diventi 
una periferia sudamericana.  
La seconda è via Zuavi, il nostro sa-
lottino buono tanto caro a noi Mele-
gnanesi: con le macchine sempre più 
invadenti sta mettendo alla prova gli 
ammortizzatori di tutti come fosse 
una cross road. Via Zuavi va pro-
grammata come Ztl chiusa al traffico 
in un discorso più ampio che finora 
stenta a crescere. 
Chiudiamo via Zuavi al traffico. 

Ernesto Prandi

Franco Marignano 
 
 

“Partirà da set-
tembre il T-Red 
al semaforo 

della via Emilia”. Nell’ul-
timo consiglio comuna-
le l’annuncio è arrivato 
dal sindaco di Melegna-
no Vito Bellomo. L’occa-
sione è stata la discus-
sione sul recupero in 
chiave abitativa dell’ex 

vivaio Mietto, che si tro-
va proprio in fregio al 
tratto urbano della sta-
tale non lontano dall’in-
crocio semaforico diret-
to in via Cesare Battisti. 
“Abbiamo stanziato 
170mila euro per rifare 
completamente l'im-
pianto semaforico sulla 
via Emilia all'angolo con 

via Battisti, all'interno 
del quale verrà piazzato 
un T-Red - ha quindi 
chiarito il primo cittadi-
no di Melegnano -. Tutto 
questo per rafforzare la 
sicurezza in un punto 
nevralgico sul fronte del 
traffico, dove non di ra-
do i veicoli "bruciano" 
addirittura il semaforo 
rosso. Contiamo che il T-
Red possa essere attiva-
to da settembre”.  
Sempre il sindaco Bello-
mo ha presentato con 

Arriva il T-Red sulla via Emilia

Nell’immagine 
il semaforo 

sulla via Emilia 
dove sarà piazzato 

il T-Red 

All’altezza dell’impianto semaforico che conduce in via Cesare Battisti e da lì al cuore di Melegnano 

l’assessore all’urbanisti-
ca Lorenzo Pontiggia il 
recupero in chiave abi-
tativa dell’ex vivaio 
Mietto. “L’intervento ve-
drà la riqualificazione di 
un'area in preda ad un 
totale degrado - sono 
state le loro parole -. Il 
progetto contempla la 
realizzazione di 24 ap-
partamenti, ma saranno 
anche diversi gli inter-
venti di carattere pub-
blico. Ci riferiamo alla 
realizzazione di una 

cinquantina di parcheg-
gi, che serviranno il po-
poloso quartiere, dove 
sono tra l'altro presenti 
numerosi negozi. Il tut-
to completato da una 
sostanziale riqualifica-
zione del viale alberato 
che porta al cimitero”.  
 
Vibranti polemiche 
Sul fronte delle opposi-
zioni, non sono manca-
te le critiche al progetto. 
“Potevamo essere mag-
giori gli interventi di ca-
rattere pubblico - han-
no incalzato i Dem 
Alessandro Lambri e 
Dario Signorini con l’ex 
sindaco di Alleanza Ver-
di Sinistra Pietro Mezzi e 
Cosimo Santo di Insie-
me Cambiamo -. Pen-
siamo ad esempio alla 
realizzazione di una ro-
tatoria al posto del se-
maforo diretto in via 
Battisti o alla riqualifica-
zione del sottopasso 
verso il cimitero, che og-
gi versa in condizioni di 
totale abbandono”.  

Accogliendo la proposta 
delle opposizioni, gli 
amministratori si sono 
detti pronti “a chiedere 
all'operatore degli inter-
venti di schermatura 
per far fronte agli even-
tuali problemi di carat-
tere acustico o sul fronte 
dell'inquinamento, che 
sono legati alla presenza 
nella zona della traffica-
ta via Emilia”.  
L’ipotesi dei consigli co-
munali da remoto ha in-
fine scatenato un vi-

brante dibattito: parlan-
do di “un deficit di rap-
presentanza”, le oppo- 
sizioni di Pd, Alleanza 
Verdi Sinistra e Insieme 
Cambiamo hanno vota-
to contro un’ipotesi di 
questo tipo, che ha in-
vece trovato il favore di 
Melegnano Lab, Forza 
Italia, Fratelli d’Italia e 
Lega con l’altra mino-
ranza di Progetto Mele-
gnano. Tutto questo al 
termine di una serrata 
discussione con vivaci 
botta e risposta tra le di-
verse parti in causa. 
Sempre Pd, Alleanza 
Verdi Sinistra e Insieme 
Cambiamo hanno pre-
sentato una mozione 
per chiedere una com-
missione consiliare spe-
ciale sulla casa e l’ospe-
dale di comunità. 

Il caso 
ospedale 

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294
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Nella foto 
via Zuavi

NAVIGARE
Tratti impetuosi su questo foglio 

a segnare la rotta di un veliero alla deriva. 
Spruzzi di schiuma a nascondere parole 

Chiodi di cardini a pungere la notte 
Assi che scricchiolano il silenzio e la paura 

Lacrime aggrappate al timone a calmare la tempesta. 
Ora gocce salate sul foglio che il buio dell’onda strappa via. 

Farà naufragio la speranza? 
Anna Lisa Meloni

L’angolo della poesia
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“La nostra mission è quella di creare 
uno spazio di confronto e azione 
concreta. Tutto questo per una so-
cietà più giusta, democratica e soli-
dale”. Si presenta così il nuovo corso 
del Circolo Vittoria 6, che in questi 
giorni è diventata associazione. “In 
un momento storico complesso, vo-
gliamo sensibilizzare la comunità 
sui temi della legalità, della pace, 
della giustizia sociale e climatica, del 
rispetto di genere, contro ogni forma 
di discriminazione e oppressione - 
affermano i promotori -. L’obiettivo 
è quello di stimolare un modello di 
società basato sulla cittadinanza at-
tiva e sulla partecipazione democra-
tica”.  
 
Iscrizioni al via  
Sono partite quindi le iscrizioni all’as-
sociazione guidata dalla presidente 
Grazia Tralli, che ha sede in piazza 
Vittoria 6 nel cuore di Melegnano. 
“Invitiamo tutti coloro che condivi-
dono questi valori a unirsi a noi nel 

Circolo  
Vittoria 6 

Attività 
al via 

L’associazione

percorso di crescita e impegno civico 
- ha concluso la presidente Tralli con 
i membri del direttivo -. Per ulteriori 
informazioni e partecipare alle no-
stre iniziative, è possibile  
contattarci alla mail associazionecir-

colovittoria6@gmail.com”. Presente 
da circa tre anni come punto di in-
contro e aggregazione, il Circolo Vit-
toria 6 punta insomma a giocare 
sempre più un ruolo di primo piano 
nella realtà locale. 

Franco Schiena

Roberti Rossi annuncia le dimissioni da segretario del maggior partito d’opposizione in città

Stefano Cornalba 
 
 

“Il Pd ha bisogno 
di una nuova gui-
da, che possa 

portare energia, spinta e 
motivazione per affron-
tare le sfide future”. Il 
68enne Roberto Rossi 
annuncia così le dimis-
sioni da segretario dei 
Dem di Melegnano, che 
guidava dalla primavera 
2022.  
 
Un bilancio… 
In stretta collaborazione 
con persone straordina-
rie, gli ultimi cinque an-
ni sono stati intensi, sfi-
danti e profondamente 
motivanti.  
 
Adesso… 
Ritengo giusto chiudere 
un capitolo e aprirne un 
altro. La politica richie-

de impegno costante, 
attenzione e visione 
strategica, tutte sfide da 
affrontare con rinnovato 
entusiasmo. 
 
In questi anni… 
Ho portato avanti con 
coraggio e responsabili-
tà discussioni anche dif-
ficili, ma sempre con 
convinzione ed in piena 

coerenza con il manda-
to ricevuto.  
 
I progetti… 
Tra quelli di cui vado più 
orgoglioso, c’è la nascita 
del Circolo Vittoria 6, 
un’iniziativa sostenuta 
con le altre forze della 
coalizione in corsa alle 
ultime comunali. Un 
luogo di ascolto, ricerca 

“Il Pd ha bisogno di una nuova guida”

di soluzioni ai problemi 
e informazione, che 
adesso diventa un’asso-
ciazione aperta all’inte-
ra comunità.  
 
Il futuro… 
Mi auguro che il mio 
successore porti avanti 
lo spirito autentico dei 
nostri ideali: devono es-
sere rivolti ai più biso-
gnosi, alla loro crescita 

sociale, all'integrazione 
tra popoli e generazioni, 
all'equità, alla giustizia 
sociale e all'ambiente. 
Ma mi faccia dire ancora 

una cosa… 
 
Prego, faccia pure… 
Le prossime sfide eletto-
rali richiederanno chia-
rezza e realismo senza 
ripetere gli errori del 
passato. Solo con un im-
pegno concreto e credi-
bile, sarà possibile dare 
risposte vere ai cittadini 

e rafforzare la fiducia 
nella politica e nelle isti-
tuzioni. Tutto questo de-
ve essere perseguito con 
serietà e responsabilità, 
non con una politica gri-
data e fatta di slogan. 
Auspico infine una linea 
politica chiara e coeren-
te in sintonia con la no-
stra segreteria nazionale. 

Chiarezza 
e realismo 

Nell’immagine 
Roberto Rossi 

Nell’immagine 
i promotori 
del Circolo  
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Il mare
L’onda s’infrange copiosa sugli scogli,  

la spuma bianca ricopre soffice la rupe. 

Il riflesso lento e continuo  

arriva disteso sull’arena. 

Il mare rigonfio pare vociare, 

stride in alto il gabbiano. 

Il cielo imbruna sopra la riva  

e sulla marina è subito sera. 

Matilde Zanzola

L’angolo della poesia
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Clarissa Nobili 
 
 

Al via a Melegnano 
il tradizionale ap-
puntamento con i 

pony della solidarietà, 
che vedrà giocare un 
ruolo di primo piano i 
volontari delle associa-
zioni locali.  
“E’ questo lo scopo del 
progetto "R...Estate in 
città", un servizio comu-
nale gratuito per andare 
incontro alle piccole esi-
genze del vivere quoti-
diano - afferma l’asses-
sore alle politiche sociali 

Tornano i pony della solidarietà

Nella foto 
i volontari 

in prima fila 
nel progetto 

Al via il tradizionale progetto estivo a favore della terza età della popolazione locale

Serena Mazza -. Tutto 
questo grazie ai volonta-
ri di Croce bianca, Au-
ser, Protezione civile, 
Amame e Avulss”. Nei 
mesi di luglio e agosto 
sarà attivo il servizio ri-
volto agli over 65 e alle 
persone con difficoltà 
motorie residenti a Me-
legnano 
 
Luglio e agosto 
Potranno telefonare dal 
lunedì al venerdì dalle 9 
alle 16 alla Croce bianca 
allo 02/98230800, il sa-
bato e la domenica dalle 
9 alle 12 all’Auser al 

351/6665918. “Dopo 
aver ricevuto le richieste 
d’aiuto con le indicazio-
ni del caso, gli operatori 
della Croce bianca e del-
l'Auser le smisteranno ai 
volontari di turno, che si 

occuperanno di sbrigare 
le relative commissioni - 
continua l'assessore 
Mazza -. Come dei veri e 
propri pony della soli-

darietà, andranno a fare 
la spesa o a prendere le 

medicine, che poi por-
teranno agli anziani o 

alle persone sole impos-
sibilitate a lasciare le 
proprie case”.  
Oltre alle piccole incom-
benze della vita di tutti i 
giorni, il progetto 
"R...estate in città" in-
tende contrastare il fe-
nomeno della solitudi-
ne, che diventa più 
frequente durante la 
stagione estiva.  

Farmaci 
e spesa 

In pensione 
le maestre 

storiche 

Primaria Dezza

Franco Schiena Ultima campanella per le storiche 
maestre Lia Vitali, Irene De Bernar-
di e Eliana Bosoni. Per quasi un 
quarantennio hanno giocato un 
ruolo di primo piano nella primaria 
Dezza in via Cadorna.  
 
Si spiega così la festa organizzata in 
loro onore, alla quale ha preso parte 
la dirigente scolastica Laura Cusi-
nato. “Sempre attente, disponibili e 

preparate, Lia, Irene e Eliana hanno 
cresciuto ai valori più sani intere gene-
razioni di bambini - hanno detto i col-
leghi -. Tutto questo mantenendo una 
proficua collaborazione con gli altri do-
centi e l’intero personale didattico”.  
 
Disponibili e preparate 
Dopo tanti anni di insegnamento, è ar-
rivato il momento di godersi la merita-
ta pensione. E’ nata così la festa orga-

nizzata nella primaria di via Ca-
dorna, tra le maggiori scuole della 
realtà locale. “Siamo noi a ringra-
ziare tutti voi con i ragazzi e le fa-
miglie - hanno sottolineato le do-
centi Vitali, De Bernardi e Bosoni 
rivolte ai colleghi e al personale di-
dattico -. Grazie alla vostra prezio-
sa collaborazione, in tutti questi 
anni ci siamo sentite parte di una 
grande famiglia”. 

Nella foto 
i colleghi 
salutano  

le maestre 

Una vita dedicata al mondo della 
scuola. E’ questo il tratto che acco-
muna Carla Albertoni, Elena Sessa e 
Rosalba Farina. “Per oltre 40 anni ho 
svolto questo lavoro con dedizione e 
passione - afferma Carla Albertoni, 
che ha insegnato alla primaria di 
Colturano -. Sono orgogliosa di aver 
cresciuto intere generazioni di bam-
bini”. Dopo aver iniziato nella pri-

Una vita 
per il mondo 
della scuola 

Maestre del Sudmilano

maria di Dresano, Elena Sessa ha 
completato a Colturano la carriera 
scolastica. “La mia attività si è svolta 
tutta all’istituto comprensivo della 
Margherita, dove sono entrata a soli 
18 anni - racconta -. Non è stato tan-
to un lavoro, quanto soprattutto una 
grande passione: ho sempre cercato 
di trasmettere ai bambini l’amore 
per lo studio e il piacere di andare a 

scuola”.  
 
Professionalità e dedizione 
Docente della scuola prima-
ria di Dresano, anche Rosalba 
Farina ripercorre con profon-
da emozione le tappe della 
sua lunga carriera. «Dopo il 
diploma nel 1982 al Maffeo 
Vegio, sono arrivata a Dresa-
no nel 1985 - confida -. Ho 
sempre cercato di essere em-
patica e creare un clima sere-

no in classe: tutto questo affinchè i 
bambini si sentissero a loro agio e 
potessero così esprimere al meglio 
le proprie potenzialità”. A nome del-
l’intera comunità scolastica, la diri-
gente Marinella Pitino e l’amico-
collega Francesco Piazza le 
ringraziano “per il tempo donato e 
l’energia spesa in ogni gesto quoti-
diano”. 

Francesco Piazza

Nelle foto  
da sinistra 
Albertoni, 

Sessa e Farina 
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Chiesa

Clarissa Nobili 
 
 

Papa Leone XIV l’ha 
nominata consul-
tore teologo del Di-

castero delle Cause dei 
Santi. Incarico di presti-
gio per la suora di Mele-
gnano Chiara Codazzi, 
che è professoressa di 
teologia alla Pontificia 
Università Antonianum 
di Roma. Suor Chiara sa-
rà insomma consultore 
del Dicastero che, “se-
condo la procedura pre-
scritta, tratta tutto quan-
to riguarda le cause di 
beatificazione e cano-
nizzazione”.  
Nata a Vizzolo il 5 set-
tembre 1971, la religiosa 
ha trascorso l’intera gio-

Suor Chiara, incarico di prestigio

Nella foto 
suor Chiara 

Codazzi 

Papa Leone XIV l’ha nominato consultore teologo del Dicastero delle Cause dei Santi

vinezza a Melegnano, 
dove vivono tuttora i ge-
nitori Fiorenzo e Amelia 
con il fratello Davide e la 
sua famiglia. Suor Chia-
ra ha frequentato in par-
ticolare l’oratorio ai 
tempi di don Domenico 
Storri, maturando così 
la vocazione per la vita 
religiosa.  

Un po’ come avvenuto 
sempre in quegli anni 
per padre Raffaele Pave-
si, frate Ernesto Dezza e 
le suore Enrica Serena 
Villa e Alessia Costa, che 

sono tutti originari della 
comunità melegnanese.  
 
Libri e saggi 
Dopo aver abbracciato 
la vita religiosa, dal 1998 
suor Chiara fa parte del-
le Suore Francescane 
Angeline: attualmente è 
consigliera generale nel-
la sede di Roma. Nel 
2014 ha conseguito il 
dottorato in teologia 
con specializzazione in 
spiritualità: tutto questo 
preparando una tesi su 
suor Chiara Ricci, la fon-
datrice delle Francesca-
ne Angeline. Docente 
alla facoltà di teologia 
della Pontificia Univer-
sità Antonianum, è infi-
ne di questi giorni il 
nuovo incarico per suor 

Chiara, che è autrice di 
libri, saggi e articoli.  
“A nome della facoltà di 
teologia della Pontificia 
Università Antonianum, 

mi congratulo con la 
nostra apprezzata do-
cente - ha scritto in una 
nota il decano della fa-
coltà professor Carlos 

Esteban Salto Solà -. Le 
formulo i migliori augu-
ri per questo nuovo in-
carico a servizio della 
Chiesa”. La notizia è sta-
ta accolta con grande 
gioia anche in città, do-
ve è molto conosciuta la 
famiglia della religiosa, 
che torna sovente per 
far visita a parenti e ami-
ci. Suor Chiara con i fa-
miliari ringrazia quindi i 
melegnanesi per le tante 
e gradite congratulazio-
ni ricevute in questi 
giorni. 

La giovinezza 
a Melegnano 

San Giovanni  
Melegnano  

in festa 

Il patrono della città

Elettra Capalbio La comunità di Melegnano in festa 
con il patrono San Giovanni, al quale 
è dedicata la basilica in centro città. 
Le celebrazioni si sono concluse con 
la Messa solenne presieduta da 
monsignor Erminio De Scalzi, vesco-
vo ausiliare emerito di Milano: in una 
basilica gremita con la presenza di 

centinaia di fedeli, la liturgia eucaristica 
è stata concelebrata dai sacerdoti attivi 
in città con quelli del decanato e i preti 
nativi di Melegnano o che qui hanno tra-
scorso parte del proprio ministero.  
Nell’omelia il vescovo emerito ha ricor-
dato la figura di San Giovanni Battista e 
rimarcato “l’importanza delle parrocchie 

e delle comunità pastorali, che gio-
cano un ruolo di primo piano per la 
vita delle singole realtà locali”.  
 
Basilica gremita 
Animata dai cori parrocchiali con il 
quintetto di ottoni diretti dal mae-
stro Marco Marzi, la Messa è quindi 
continuata in un’atmosfera di viva 
partecipazione. Al termine è stato il 
prevosto don Mauro Colombo a 
portare a monsignor De Scalzi il sa-
luto della comunità locale.  
“Festeggiamo poi i 50 anni di sacer-
dozio di don Camillo Casati e don 
Francesco Bianchini e i 25 anni di 
ordinazione di don Massimo Bellot-
ti”, ha detto il prevosto di Melegna-
no. Il tutto completato dall’esposi-
zione della celebre Bolla del 
Perdono, che nel lontano 1563 ven-
ne donata alla comunità locale da 
Papa Pio IV. 

Nella foto 
i sacerdoti 
in basilica 

“E’ stata una straordinaria emozio-
ne, che conserveremo tra i nostri ri-
cordi più cari”. La delegazione della 
comunità Promozione Umana gui-
data da don Chino Pezzoli ha rac-
contato così l’incontro in Vaticano 
con Papa Leone XIV.  
L’occasione è stata la Giornata inter-

La comunità 
di don Chino 

in Vaticano 

Anche don Massimo

nazionale contro la droga, che ha vi-
sto il Santo Padre incontrare in 
udienza gli operatori della preven-
zione e del recupero dalle dipenden-
ze con i ragazzi delle comunità. Si 
spiega così la presenza in Vaticano 
della realtà fondata da don Pezzoli: 
attraverso Promozione Umana, da 

oltre 40 anni don Chino offre percor-
si di recupero a migliaia di giovani. 
  
Elena Chiarion e Fabio Sara 
Grazie alla cooperativa "Alle Cascine", 
ha inoltre creato concrete opportuni-
tà di reinserimento lavorativo.  
“Anche noi abbiamo avuto il privile-
gio di partecipare all’udienza presie-
duta dal Santo Padre, che ha salutato 
personalmente il vicepresidente del-
la comunità don Mario Sozzi - han-
no affermato i componenti di Pro-
mozione umana al ritorno dal 
Vaticano -. All’appuntamento erano 
presenti anche Elena Chiarion, don 
Massimo Bellotti, don Giampiero 
Guidetti, Fabio Sara, Diego Erranti e 
Daniele Liuzzi, tra i più stretti colla-
boratori di don Chino”. 

Franco Schiena

Nell’immagine 
la delegazione 

in Vaticano
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Stefano Cornalba 
 
 

Farà parte della ca-
bina nazionale per 
valorizzare il ruolo 

dell'Italia in tema di In-
telligenza artificiale. E’ 
questo il nuovo presti-
gioso incarico assegnato 

al 45enne di Melegnano 
Alessandro Bonaita, ap-
prezzato manager nel 
colosso assicurativo del-
le Generali.  
L'anno scorso il quoti-

Il mago dell’Intelligenza artificiale

Nell’immagine 
Alessandro Bonaita 

Nuovo prestigioso incarico per il 45enne di Melegnano Alessandro Bonaita

diano "Repubblica" 
l'aveva inserito tra i 500 
italiani che contano nel 
settore dell'Intelligenza 
artificiale accanto a do-
centi universitari, geni 
delle grandi industrie e 
talenti delle start up.  
 
Partiamo dall’inizio… 
Abito da sempre a Mele-
gnano: dopo aver fre-
quentato il liceo scienti-
fico al Benini di via 
Cavour, mi sono iscritto 
alla facoltà di economia 
all'università di Pavia.  
 
In quegli anni… 
E’ maturata la passione 
per la statistica, che è le-
gata a filo doppio all'In-
telligenza artificiale. 

In che senso? 
Il suo funzionamento è 
basato sugli algoritmi 
statistici. Sempre a Pavia 
ho frequentato un ma-
ster alla scuola superio-
re, dove ha affinato le 
competenze in statistica 
e informatica. 
 
Poi…  
Ho lavorato dapprima 
in Rcs, quindi all'Ameri-
can express e infine alle 
assicurazioni Generali 
di Milano.  
 
Nei primi tempi… 
Mi sono occupato del-
l'Intelligenza artificiale 
da applicare ai prodotti 
assicurativi. Oggi sto se-
guendo la materia so-

prattutto sul fronte delle 
leggi e dei regolamenti: 
ho partecipato ad appo-
siti gruppi di lavoro in 
sede di commissione 
europea. 
 
Ma non solo… 
E poi ho il compito di 
coordinare i Paesi del 
mondo in cui Generali 
utilizza l'Intelligenza ar-
tificiale: diventa molto 
utile per verificare i ri-
schi con più precisione 
e risarcire i danni con 
maggior velocità. 
 
 

Brillante 
carriera 

Soresina: 
“Insieme 

per il bene 
comune” 

La presidente Rotary

Franco Marignano

“Grazie alla collaborazione e al so-
stegno di tutti i soci, abbiamo rea-
lizzato tanti progetti e lasciato un 
segno sul territorio”. Giovanna So-
resina fotografa così l’anno trascor-
so alla guida del Rotary club Milano 
Borromeo Brivio Sforza. “La Magia 
del Rotary: è stato questo lo slogan 
che ci ha accompagnato - sono le 
sue parole -. Nell’ottobre 2024 ab-
biamo rafforzato il gemellaggio con 
il Rotary club Lyon Charbonnieres”. 
In occasione della Giornata inter-
nazionale sull’autismo, ad aprile 
2025 il Rotary ha organizzato un 
progetto ad hoc con l’istituto com-
prensivo statale Rita Levi Montalci-
ni di Peschiera.  
“Alle quattro classi della scuola ele-
mentare abbiamo proposto di rea-
lizzare un’opera ispirata al tema 
dell’autismo dal titolo “Insieme, co-
loriamo il mondo di blu” - continua 
la presidente -. I circa 60 disegni so-
no stati illustrati in un apposito fo-
tolibro, che il nostro club ha donato 
alle classi per l’impegno e l’entusia-
smo profusi dai bambini”. Anche 
quest’anno è stata rinnovata la plu-
riennale collaborazione tra il Rota-

ry, l’Aidd e l’istituto Rita Levi Montalci-
ni di Peschiera, che ha visto la promo-
zione di due progetti. 
 
Tanti progetti 
Il primo contro il bullismo e il cyber-
bullismo e il secondo contro l’uso e 
l’abuso di alcol tra i preadolescenti, so-
no stati molto apprezzati dai ragazzi 
con i genitori. “In collaborazione con il 
Rotary club Milano Ambrosiano, ab-
biamo avviato il progetto dal titolo “Au-
tismo-Una sfida da vincere insieme” - 
rimarca la presidente -. Alla presenza di 
maestri e psicoterapeuti, porteremo 
sui campi da golf i ragazzini tra i 5 e i 12 
anni affetti da spettro autistico”. Il pro-
getto partirà a settembre grazie alla 
raccolta fondi avvenuta il 14 giugno in 
occasione della Charity golf day. 
“L’iniziativa è stata organizzata dal no-
stro club con la presenza dell’associa-
zione “Oltre la Felicità 2.0” di Sesto Ul-
teriano, alla quale abbiamo devoluto i 
fondi raccolti per realizzare il progetto 
- conclude Giovanna Soresina -. In si-
nergia con il Comune di San Giuliano e 
Vision+ Ets, abbiamo infine promosso 
il progetto di screening visivo denomi-
nato “Occhi preziosi”, che ha interessa-

to le scuole materne di San Giulia-
no. L’obiettivo era quello di indivi-
duare il più precocemente possibi-
le malattie e disturbi oculari. 
Abbiamo inoltre stimolato i geni-
tori affinché comprendano l’im-
portanza della prevenzione”.  
Insieme per il bene comune! 

Nella foto 
Giovanna  
Soresina 

Federico  
La maturità 

da 100 e lode 

Al liceo Benini “L’ansia è arrivata agli orali, ma per 
fortuna è andato tutto bene: il mas-
simo dei voti con la lode corona il 
brillante percorso che mi ha visto 
impegnato in questi cinque anni”.  
Il 19enne Federico Salardi di San 
Giuliano racconta così il 100 e lode 
conquistato al liceo di scienze uma-
ne del Benini in via Cavour.  
 
Docenti preparati 
“Un pensiero va certamente ai do-
centi competenti e preparati, grazie 

ai quali sono molto cresciuto anche 
e soprattutto dal punto di vista uma-
no - afferma -. Dopo la conclusione 
della maturità, mi aspetta un’estate 
di vacanze. Poi mi attende l’univer-
sità, economia aziendale alla Bocco-
ni. Spero ovviamente di ripetere l’ot-
timo percorso di questi anni”.  
 
Sul prossimo numero del “Melegna-
nese” in edicola il 26 luglio troverete 
tutti i voti dei maturandi delle scuole 
di Melegnano. 
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“Ringrazio tutti 
coloro che 
hanno credu-

to in questa straordina-
ria avventura”. Il 66enne 
di Melegnano Lorenzo 
Paolo D’Andrea riassu-
me così la sua suggestiva 
impresa, che l’ha visto 
percorrere l’Italia in bici-
cletta per denunciare i 
pericoli di chi si muove 
in sella alle due ruote. 
“Dopo ben 2mila chilo-
metri in bicicletta, sono 
arrivato a Palermo - rac-
conta -. Il sindaco Ro-
berto Lagalla mi ha ac-

“L’Italia in bici, una grande impresa”

Nella foto 
D’Andrea 

e il sindaco 
Lagalla 

Lorenzo Paolo D’Andrea racconta i 2mila chilometri percorsi in sella alla due ruote

colto con tutti gli onori”.  
Il primo cittadino del 
capoluogo siciliano gli 
ha fatto dono di una 
medaglia con il gagliar-
detto di Palermo: re-
stauratore in pensione e 
da sempre grande ap-
passionato di ciclismo, 

D’Andrea ha ricambiato 
con una targa che reca-
va in bella vista la scritta 
in "In sella sicuri", lo 
slogan scelto per la sua 

impresa lungo l’intera 
penisola.  
 
18 tappe 
“L’avevo già program-
mata nel 2023, ma un 
incidente sulle due ruo-
te aveva fatto saltare tut-
to - sono ancora le sue 
parole -. Stavolta invece 
ce l’ho fatta: sono dav-
vero orgoglioso di me 
stesso”. Il ciclista di Me-
legnano ha attraversato 
la Lombardia, l’Emilia 
Romagna, le Marche, 
l’Abruzzo, il Molise, la 
Puglia, la Basilicata, la 
Calabria e la Sicilia per 
un totale di 18 tappe 
con due giorni di riposo.  

“Ringrazio poi gli spon-
sor e i tanti sostenitori 
che l’hanno reso possi-
bile - ribadisce in con-
clusione il popolare 
D’Andrea -. A partire dai 
carabinieri che mi han-
no accolto nelle caser-
me delle diverse parti 
d’Italia: è stato un gran-
de onore per me che ho 
fatto il militare come ca-
rabiniere ausiliario nei 
paracadutisti Tuscania”. 

Grazie 
a tutti 

Il Titanic 
in miniatura 

Codazzi  
da record 

Oltre 9mila pezzi

Gino Rossi

Oltre 9mila pezzi assemblati uno ad 
uno in tre anni di lavoro certosino. 
Sono questi i numeri record del Ti-
tanic in miniatura realizzato da Fio-
renzo Codazzi, che da sempre nutre 
un’autentica passione per attività 
simili.  
“In realtà è nato tutto da mia mo-
glie Amelia - racconta con il sorriso 
sulle labbra -. Conoscendo la mia 
passione, ai tempi del Covid ha ini-
ziato ad acquistare la rivista del Ti-
tanic”. Dopo la collisione con un 
iceberg nel viaggio inaugurale, il 
mitico transatlantico britannico è 
naufragato il 15 aprile 1912. E’ nata 
così la sfida di Codazzi, che da allo-
ra ha acquistato per ben 140 nume-
ri consecutivi la rivista settimanale, 
in ognuno dei quali c’erano dei 
pezzi del celebre Titanic.  
 
Pazienza e costanza 
“In tutto i pezzi erano 9.100 - sono 
ancora le sue parole -. Li ho assem-
blati uno ad uno: è stato un lavoro 
lungo e certosino, ma alla fine ce l’ho 

fatta. Tutto questo per la gioia di mia 
moglie Amelia: da quel primo numero 
acquistato tre anni fa, mi ha costante-
mente spronato a completare il Tita-
nic”. Complessivamente ha impiegato 
tre anni. 
“Ho curato anche i più minimi dettagli 

nelle parti interne - confida in con-
clusione Codazzi, in passato a lun-
go impegnato nella creazione del 
presepe in basilica -. Il segreto è 
stata la pazienza e la costanza nel 
terminare un’impresa che all’inizio 
sembrava impossibile». 

Nella foto 
Codazzi 
mostra 

il Titanic 

Inserzione pubblicitaria
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Ancora una raffica di eventi a Melegnano e non solo nel mese estivo per eccellenza 

Silvia Bini 
 
 

Ancora una raffica di 
eventi a Melegna-
no nel mese di lu-

glio. Promossa dall’Auser 
con il Comune, ha fatto 
registrare il tutto esaurito 
la festa degli over 65 del 

centro socio-culturale 
del castello (foto 1,2,3,4), 
Dopo lo squisito pranzo, 
i partecipanti si sono sca-
tenati a ritmo di danza 
con il duo Pino-Massi-
mo.  
Alla festa hanno preso 
parte anche i ragazzi 
dell’Anfass per una gior-

nata vissuta in allegra 
compagnia. Sempre in 
tema di eventi, a Vizzolo 
a far festa è stata la Pro 
Loco (foto 5).  
 
Tutti al mare 
Da segnalare poi la sim-
patica rimpatriata per un 
gruppo di melegnanesi a 

Luglio, tempo di feste, vacanze e…

Bellaria: tra di loro c’era 
l’assessore Cristiano Vai-
lati, immortalato beato 
tra le donne (foto 6). No-
nostante il gran caldo, a 
Melegnano continua il 
nuovo corso dell’Avis 
guidata dal neoleader 
Davide Gambacorta (fo-
to 7). Organizzato dal co-

ordinatore Alì Cavallotti, 
al Carmine è andato in 
scena un pomeriggio de-
dicato ai nonni con atti-
vità, giochi a tema, pre-
ghiere e merenda tutti 
insieme (foto 8).  
Per non parlare degli 
over 65 di Cerro al Lam-
bro, che si sono goduti 

un periodo di mare, sole 
e relax sulla mitica rivie-
ra romagnola (foto 9). 
Non finisce invece mai 
la stagione dello Sports 
club Melegnano, i cui 
atleti sono sempre im-
pegnati nelle varie com-
petizioni sul territorio 
(foto 10). 

Foto 1

Foto 4

Foto 8Foto 7

Foto 9 Foto 10

Foto 3

Foto 5 Foto 6

Foto 2
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Maurizio Bassi 
 
di 63 anni 
Profondo cordoglio a Me-
legnano per l’improvvisa 
morte di Maurizio Bassi, 
vittima di un drammatico 
incidente a Bobbio nel Pia-
centino. “Maurizio era 
semplice e mite - hanno 
detto i parenti -. Sempre 
pronto a dare una mano a 
chiunque ne avesse biso-
gno”. Classe 1961, celibe e 
senza figli, Bassi viveva solo in via Gramsci nel cuore 
del popoloso quartiere Borgo.  
“Nel 2006 era stato colto da un aneurisma cerebrale, 
che l’aveva menomato - hanno continuato i familia-
ri -. Nel tempo si era progressivamente ripreso, seb-
bene non avesse mai recuperato la piena funzionalità. 
Si spiega così la costante vicinanza della sorella Lui-
sella con il marito Marco, ai quali era legatissimo”.  
 
Semplice e mite 
“Sempre dedito alla famiglia, il nostro Maurizio era poi 
molto affezionato ai nipoti - hanno rimarcato i pa-
renti -. Arrivata in circostanze tanto improvvise quan-
to tragiche, ci ha veramente sconvolto la notizia della 
sua drammatica morte”. Anche Antonio Bassi ha pian-
to la scomparsa del cugino Maurizio, che ha sempre 
vissuto nella realtà locale.  
“Abitavamo entrambi in via Gramsci, ci si vedeva spes-
so - sono state le sue parole -. Maurizio era andato in 
pensione solo pochi mesi fa: aveva lavorato a lungo in 
una cartoleria all’ingrosso a Peschiera Borromeo. Di-
sponibile e alla mano, lascia un grande vuoto in tutti 
noi e in quanti hanno avuto la fortuna di conoscerlo”. 

Gabriele ed Enrico 
Un ricordo senza tempo 

Noto assicuratore dell'Agenzia Allianz, Gabriele Co-
dazzi (foto a sinistra) ha militato per diversi anni 
nelle società Usom, Vizzolese, Locomotiva di San 
Zenone al Lambro, Lodi Vecchio e al San Gualtero 
di Lodi. A tre anni dalla scomparsa verrà ricordato 
con una Santa Messa in suffragio che verrà celebra-
ta nella chiesa parrocchiale di San Pietro a Vizzolo 
Predabissi il 29 luglio alle 18. 
 
Sempre presenti 
Sempre in quell’occasione verrà ricordato anche il 
papà Enrico Codazzi (foto a destra) deceduto il 29 
luglio 2012, storico assicuratore per 60 anni.  
Entrambi sono sempre presenti nel cuore del fra-
tello Alessandro con Sara e Giada e della mamma 
Romana, nonché moglie di Enrico, che proseguono 
con dedizione il lavoro di Assicuratori consolidato 
negli anni. 

La Messa il 29 luglio a Vizzolo
Battista Invernizzi  
 
di 67 anni 
La comunità di Mele-
gnano in lutto per la 
morte a 67 anni di 
Battista Invernizzi, 
per quasi un quaran-
tennio colonna del-
l'ufficio tecnico co-
munale. “Dopo il 
diploma di geometra, 
nel 1986 Battista è 
stato assunto in Co-
mune, dove ha tra-
scorso l'intera carrie-
ra lavorativa - 
afferma il sindaco Vi-
to Bellomo con l'assessore all'urbanistica Lorenzo 
Pontiggia -. Dopo ben 34 anni all'ufficio tecnico all’an-
golo tra via Zuavi e piazza XXV Aprile, nel 2020 ha la-
sciato l'attività per godersi la meritata pensione. La-
vorando con diverse amministrazioni comunali, ha 
sempre dimostrato la massima competenza nelle nu-
merose mansioni che gli sono state affidate”.  
 
Preciso e attento 
“Nel corso dei nostri mandati amministrativi, ne ricor-
diamo in particolare la disponibilità, la precisione e 
l'attenzione che ne hanno costantemente caratteriz-
zato l'attività - hanno concluso gli amministratori -. A 
nome dell'intera popolazione locale e dei diversi uffici 
comunali, ci stringiamo alla famiglia del nostro Batti-
sta in questo momento di grande dolore». Concetti 
fatti propri dai colleghi di lavoro in Comune, che han-
no accolto con profondo sgomento la notizia della 
morte di Invernizzi. 

Gian Luigi Sala 
A quattro anni dalla morte, ri-
cordiamo con profondo affet-
to la figura dell’architetto Gian 
Luigi Sala, lo storico fondatore 
e per tanti anni punto di riferi-
mento del nostro “Melegnane-
se”. 
 

Rino Mussi 
A due anni dalla 
morte, ricordiamo 
con profondo affetto 
il nostro Rino, grande 
amico di tutti noi. 

Pina Vitali 
A due anni dalla morte, la 
famiglia ricorda con pro-
fondo affetto Pina Vitali, 
storica panettiera attiva 
nella realtà locale. 
  

Emilio Ferrari 
A due anni dalla morte ricor-
diamo con profondo affetto 
Emilio Ferrari, storico fotogra-
fo del “Melegnanese” e dell’in-
tera Melegnano. 
 

Omaggio allo scultore 
Arnaldo Pomodoro 

Nuda notturna ombra vuota di luna 

Frammenti di scavata eterna scorza  

Umana carapace fragile lacera erosa  

Sazia d’arcano infinito velato da bronzee 

Sfere di luce balenanti simulacri 

Premio d’eterna gloria  

Marco Carina

Il ricordo dell’artista Anniversari



ilMelegnanese  sabato 12 luglio 2025 • numero 13 13

ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

13

Lettere - Opinioni Melegnanese

Ambrogio Vitali 
 
 

Ero presente all’in-
contro del 29 mag-
gio scorso tra il Sin-

daco Bellomo e gli 
abitanti del quartiere 
Centro, seduti ai tavolini 

del Bar Vittoria di fronte 
al Castello. Ho ascoltato 
con attenzione le ragioni 
delle rivendicazioni e 
l’animato dibattito.  
Le proteste riguardano gli 
schiamazzi, la musica a 
tutto volume di alcuni lo-
cali fino a notte fonda, la 
ressa disordinata sui 
marciapiedi e i parcheggi 

“La città tra movida, proteste e…”

Nell’immagine 
i controlli 

dei carabinieri 

La lettera sulla difficile convivenza tra i locali notturni e i residenti del centro città

selvaggi. Una movida va-
riegata, indifferente ver-
so i residenti che faticano 
a rientrare a casa e sono 
costretti a passare le notti 
in bianco, non potendo 
dormire. Una movida di 
giovani educati, ma an-
che di incivili che si sfo-
gano bevendo e in atti 
vandalici, lasciando 
sporcizia ovunque, a 
spese della comunità.  
Una movida fuori con-
trollo, vista la massiccia 
presenza delle forze 
dell’ordine e delle tele-
camere, sempre a spese 
della comunità. Privile-
giare la vita notturna, 
caotica ed anarchica, è la 
principale critica mossa 
al Sindaco, il quale ha 
provato a sminuire i pro-
blemi sollevati dai citta-
dini, ed ha goffamente 
tentato di incolparli di 

non volere le attività 
commerciali che, a suo 
dire, favorirebbero pure 
l’aumento dei valori delle 
nostre case.  
 
“Musica alta” 
Le incalzanti lamentele 
hanno tuttavia sortito 
un provvedimento pre-
so seduta stante. Un or-
dine impartito all’asses-
sore presente di 
prendere nota del mal-
capitato cantante di 
strada, postato sotto 
l’ufficio comunale in Via 
Conciliazione, che lo 
stesso giovedì mattino, 
bravo peraltro, si è reso 
ignaro colpevole per 
aver alzato troppo il vo-
lume. Il capro espiatorio 
della chiassosa movida 
notturna?  
Il Sindaco ha dichiarato 
di essere attivo sostenito-

re del commercio di vici-
nato, dimentico forse che 
il destino delle attività 
commerciali diurne sono 
da tempo in stato di ine-
vitabile decadenza, e con 
esse una parte importan-
te dell’economia locale e 
delle relazioni sociali tra 
persone di ogni età. Una 
città priva di attività 
commerciali diurne ri-
schia di diventare una 
città dormitorio, i cui ef-
fetti negativi, anche sulla 
sicurezza, sono ben evi-

denti.  
Non sono intervenuto 
quando, per una man-
ciata di minuti, il Sinda-
co si è trasformato in un 
esperto e abile agente 
immobiliare. Per un 
istante ho pensato di af-
fidargli la vendita di casa 
mia, se non fosse che a 
Melegnano ci sono le 
nostre radici e che ab-
biamo comprato casa 
non per speculare ma 
per viverci, e viverci be-
ne. Almeno vogliamo 

ancora sperare.  
Alle nostre famiglie non 
importa che i nostri ap-
partamenti aumentino 
di valore, a noi interessa 
che a Melegnano au-
menti la qualità della vi-
ta. Una qualità di vita 
che non sia di facciata o 
di benessere economico 
per pochi privilegiati, sia 
invece il frutto di una 
città industriosa, amata 
e curata dai suoi abitanti 
consapevoli che, quando 
un luogo è bello, curato, 
accogliente, sereno, sa-
no, ben amministrato, 
non solo stanno e vivono 
meglio loro, ma attrae 
altre persone civili, an-
che la sera.  

Vogliamo 
sperare 

Giovanni Incorpora 
 
 

Ci fu un tempo in 
cui si piantavano 
molti alberi. C'era 

ad esempio un giorno 
dedicato alla "festa del 
risparmio": si piantava 
un ulivo. Spesso si prefe-
rivano alberi da frutto, 
ma anche d'alto fusto: 
ombravano, da esem-
plari adulti, nelle calde 
stagioni, quando il torri-
do sole picchiava sul 
mondo intorno. Intanto 
passano i lustri e il surri-
scaldamento globale ci 
tocca da vicino con i 
suoi duri morsi. L'aria, 
oceani e mari paiono 
snaturare le loro origini. 
Gli effetti di un ambien-
te ostile pervadono i no-
stri giorni. L'antropoce-
ne cambia volto. Lo 
cambiamo anche noi. I 
nostri polmoni affatica-
ti, le nostre epidermidi 
forse più abbronzate ma 
meno resistenti, lancia-
no grida d'allarme. Ina-
scoltate spesso.  
Le città in cui viviamo 
avrebbero bisogno di 
più verde ad attivare 
azioni clorofilliane che 
compensino neutraliz-
zando in parte gli effetti 

“I tigli devono essere salvati”

Nella foto 
gli alberi  
a rischio 

Una nuova lettera sull’eterno caso degli alberi a rischio nel piazzale delle Associazioni

negativi di smog, fumi, 
buchi dell'ozono. Eppu-
re desertificazioni e fo-
reste annichilite ampli-
ficano i loro effetti 
negativi, anno dopo an-
no. Per questo gli alberi 
che hanno sfidato il 
tempo dovrebbero re-
stare indenni, esemplari 
e icone di vita, ancor che 
ulteriormente avvalorati 
da nuove piantagioni.  
Accade tuttavia, molto 
spesso, un fenomeno 

per cui l'idea predomi-
nante è, nella migliore 
ipotesi, quella di sosti-
tuire vecchi o antichi 
frondosi alberi con vir-
gulti appena piantati. A 
giustificazione di quan-
to sopra, si adduce l'idea 
che è la quantità che 
conta, in rapporto uno 
ad uno. Altri parametri 
quali la vetustà, la chio-
ma alta e ombreggiante, 
la qualità, la ricchezza 
del vissuto che è indice 
di storia, di memoria, 
l'armonia con il conte-
sto, paiono essere stati 

dimenticati o forse mai 
presi in considerazione. 
Spesso inoltre, come di-
ce Mancuso nel suo Fi-
topolis, la città vivente, 
"la geometria degli edi-
fici funziona da barriera 
al passaggio del vento" e 
con esso all'incremento 
del calore delle nostre 
città.  
Ed ancora "le città sono 
già ora e diventeranno 
nei prossimi decenni 
luoghi sempre più diffi-
cili da vivere". Non un 
tempo fu così. Se ta-
gliassi antiche frondose 
querce sostituendole 
con virgulti neonati, fa-
rei la gioia di tanti arguti 
urbanisti: spesso am-
bienti frondosi sono sta-
ti snaturati da logiche in 
cui l'estetica di maniera 
ha fagocitato il passato e 
una nuova panchina in 
ferro o in marmo, arro-
ventati dal solleone 
d'agosto, hanno sosti-
tuito un vecchio, om-
brato riposo d'altri tem-
pi. Non vuol essere un 
amarcord il mio, ma una 
neutra lettura della real-
tà.  
 
“Profumi e ombre” 
Tra tanti esempi, anche 
in fieri, prendiamo il 

viale del Piazzale delle 
Associazioni di Mele-
gnano. Là tredici, gigan-
teschi tigli oggi, forse 
ancora per poco, elargi-
scono foglie e fiori e pro-
fumi e ombre e ricordi ai 
passanti. Un tempo pre-
sumibilmente i lavora-
tori delle aziende di Me-
legnano o quelli in 
transito dalla vicina sta-
zione, si fermavano sul-
le panchine in ombra 
per sbocconcellare le lo-
ro "schiscette" portate 
da casa. C'erano an-
ch'essi, quei tigli, nei 
mesi odorosi di infiore-
scenze, a testimonianza 
dei loro cicalecci.  
Il nuovo progetto attua-
tivo prevede il taglio in 
massa di quei tigli, pian-
te fra le più longeve, che 
potrebbero "raggiunge-
re un'età di mille anni". 
Saranno sostituiti pre-
sumibilmente da virgul-
ti che, poveri, avranno 
da sentire scrosciare 
tanta acqua sotto il pon-
te del fiume Lambro pri-
ma che possano, sem-
mai lo possano, anche 
in metafora, raggiunge-
re quelle altezze. Il dub-
bio intanto non lascia 
scampo alla realtà. Per le 
vie o nei parchi della 

stessa città, decine di al-
beri, a voler essere buo-
ni, sono stati definitiva-
mente tagliati, lasciando 
tracce ben visibili. La so-
stituzione, seppure di 
virgulti, non è quasi mai 
avvenuta.  
E' tuttavia indubbio che 
un albero malato possa 
o debba essere abbattu-
to per la sicurezza di tut-
ti. Non è questo il caso 
dei rigogliosi tigli del 
viale del Piazzale delle 
Associazioni. Il nuovo 
ad ogni costo non do-
vrebbe poter scardinare 
il principio del buon 
senso. Ancora Mancuso: 
"non è necessario che le 
amministrazioni aggiu-
stino tutto fin nei detta-
gli: la loro funzione 
principale, oggi, è ren-
dere le città resistenti al 
riscaldamento globale e 

coprirle di alberi è una 
delle poche cose sagge 
che si possano fare".  
Soprattutto se la proget-
tazione proviene da 
qualificati ed autorevoli 
professionisti. A questo 
proposito la costruzione 
di data center accredita-
ti sul territorio di Mele-
gnano, amplifica le 
emissioni di calore e di 
CO2 in atmosfera, senza 
alcun utilizzo, per i me-
legnanesi, del calore re-
siduo prodotto. Nel no-
stro antropocene così 
tanto scombussolato, 
soltanto gli alberi, mag-
giormente quelli storici, 
frondosi, nobili, austeri, 
potranno salvarci. Se 
non lo capiremo, sare-
mo noi, umanità, a 
scomparire. Non certo 
quei tigli le cui radici, 
profondamente radica-
te, dovrebbero essere 
aiutate invece, in siner-
gia, a imprimere la loro 
forza propulsiva ad altre 
radici. Gli ammalianti e 
frondosi tigli comunque 
vivranno oltre, ben oltre 
ogni nostro limitato 
tempo. 

I ricordi 
del passato 
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INSERZIONE PUBBLICITARIA

Il sogno di una pancia 
piatta e tonica è un 
miraggio (in partico-

lar modo estivo) che ap-
pare a tutte le donne al 
momento della prova 
costume. Cosa fare? 
Comprare un costume a 
vita alta, integratori che 
promettono di sgonfiare 
magicamente il punto 
vita, o affidarsi a verità 
più scientifiche (ed effi-
caci)? Bombardati da 
pubblicità di pillole 
sgonfia-pancia a base di 
erbe e spezie o di guaine 
contenitive, la soluzione 
sembra facile quanto 
aprire il portafoglio e 
spendere pochi (o tal-
volta più realistica-
mente molti) euro. 
Tutti vorrebbero una so-
luzione rapida e indo-
lore, ma purtroppo non 
esiste. Una risolutiva in-
vece sì, e – per quanto 
non sia immediata da 
ottenere – sicuramente 
vale per tutti. Andiamo 
intanto a distinguere fra 
pancia gonfia e grasso 
addominale.  
 
 
PANCIA GONFIA: 
CAUSE E RIMEDI 
Se la pancia è semplice-
mente gonfia, si tratta di 
uno stato cosiddetto 
momentaneo: è dovuta 
a un disagio nel tratto 
digestivo e intestinale. 

Stress, vere e proprie in-
tolleranze alimentari o 
difficoltà digestive in-
fluiscono anch’esse sulla 
pancia gonfia, che è 
quindi un campanello 
di allarme di una dieta 
poco sana e variata e di 
possibili altri 
disturbi. Se non si fanno 
pasti regolari, si ha una 
dieta disordinata e ricca 
soprattutto di carboi-
drati e cibi ad alto indice 
glicemico, come pasta e 
pane di farina bianca, o 
di legumi, gli effetti si ve-
dono subito, prima che 
sul peso proprio sulla 
linea. Questi alimenti fa-
voriscono le fermenta-
zioni intestinali, quindi 
la formazione di gas e 
gonfiori, prima ancora 
di creare, con l’aumento 
di peso, depositi di 
grasso sulla fascia addo-
minale.  
Per normalizzare la sen-
sazione spiacevole e l’ef-
fetto di gonfiore basta 
spesso scegliere prodotti 
integrali e non raffinati e 
bilanciare ogni pasto in 
modo da assumere la 
giusta dose di proteine, 
grassi, carboidrati e 
fibre. Meglio anche evi-
tare la frutta dopo i pasti 
principali e consumarla 
invece come spuntino: 
insieme agli altri ali-
menti potrebbe fermen-
tare e peggiorare la 

un campanello di al-
larme per l’intera salute: 
basti pensare che la cir-
conferenza del girovita è 
uno degli indicatori uti-
lizzati dall’Organizza-
zione Mondiale della 
Sanità in quanto fattore 
di rischio per la salute. 
Il girovita è la parte del 
corpo in cui tendiamo 
più facilmente a manife-
stare un accumulo di 
grasso viscerale, il più 
pericoloso per l’organi-
smo perché quello più 
vicino e più dannoso 
per gli organi interni. 
Non è il peso comples-
sivo quindi che conta, 

ma la distribuzione del 
grasso a livello corpo-
reo: massimo 80 cm per 
le donne e 94 cm per gli 
uomini, secondo l’OMS, 
oltre questi valori, si va 
incontro ad un rischio 
cardiovascolare elevato. 
 
 
ELIMINARE IL 
GRASSO ADDOMI-
NALE È ALLA POR-
TATA DI TUTTE! 
Sebbene l’attività fisica 
sia spesso relegata al-
l’ultimo punto sulla lista 
delle “cose da fare per 
avere la pancia piatta”, 
l’esercizio rappresenta 

OBIETTIVO PANCIA PIATTA: 
TI SVELIAMO I SEGRETI PER RAGGIUNGERLO

invece la via più impor-
tante e risolutiva. Da Fi-
gurella lo sappiamo 
bene: il grasso in gene-
rale è sensibile all’atti-
vità di tipo aerobico 
come la camminata ve-
loce o le attività sportive 
a media e alta intensità, 
ma per agire in modo 
mirato sul girovita serve 
aggiungere a una cor-
retta attività quotidiana 
fatta di scale e tratti a 
piedi, anche esercizi fi-
sici studiati per rinfor-
zare gli addominali e 
bruciare il grasso localiz-
zato. Insomma, il fai da 
te ok, ma se non lo ac-
compagni con il corretto 
movimento, non vedrai 
mai i risultati, quelli veri 
e che desideri da tempo. 
L’Assistente 
Figurella studia per ogni 
Donna sia movimenti 
che rinforzano l’addome 
sia una combinazione 
con altri specifici per 
l’intera area, come i late-
rali e i dorsali: gli addo-
minali insomma 
servono, ma da soli non 
bastano! Perché i movi-
menti siano poi davvero 
efficaci, è importante 
eseguirli corretta-
mente per non com-
mettere errori che 
rischierebbero di com-
promettere i risultati (e 
la schiena) nonostante 
lo sforzo – ed è per que-
sto che durante ogni 
trattamento facciamo 
così attenzione che ven-
gano svolti nel modo 
giusto. Se non si porta la 
pancia in dentro, ad 
esempio, si otterrà un ri-
sultato opposto a quello 
sperato…. 

situazione. Masticare a 
lungo e lentamente, in-
fine, aiuta la digestione 
ma evita anche di inge-
rire quantità d’aria in ac-
cesso – cosa che non ci 
accorgiamo di fare ma 
che invece accade 
quando mangiamo ve-
locemente e in modo 
nervoso. Prova, ascolta il 
tuo corpo, accorgiti di 
quello che ti dice. Questi 
sono alcuni spunti, 
ognuno di noi poi po-
trebbe avere situazioni 
differenti e particolari da 
gestire. Una cosa è certa: 
non ti affidare alle bac-
chette magiche e alle fa-
cili promesse, quelle 
durano poco. 
 
 
PANCIA PIATTA: IL 
GRASSO ADDOMI-
NALE È DIVERSO DAL 
GONFIORE 
“Mi sento gonfia”. A 
volte noi donne leg-
giamo in modo errato i 
segnali che il nostro 
corpo ci lancia corretta-
mente. Alcune volte in-
fatti non siamo gonfie, 
afflitte da un momenta-
neo accumulo di “aria”, 
bensì colpite dall’ineso-
rabile accumulo di 
grasso addominale. E 
questo non si contrasta 
a tavola. Il grasso addo-
minale non è solo un 
problema estetico, ma 
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Miriam Netti 
Creatività 
e talento 

L’angolo della musica

Stefano Lana

Spesso ci capita di possedere degli 
oggetti importanti da mettere in mo-
stra sopra un tavolo o sulla credenza. 
Magari realizzati con materiali pre-
ziosi oppure, come capita in prima-
vera, basta un mazzo di fiori in un 
vaso per trasformare l’ambiente. Nel 
nostro caso anche un album musi-
cale può diventare un modo diverso 
di “arredare”, anzi diventa una sen-
sazione da condividere con i nostri 
cari. Sto parlando di “Love is Neces-
sary Evil”, l’ultimo album della talen-
tuosa cantante italiana Miriam Netti: 
vivendo a Berlino, ha trovato terreno 
fertile per esplorare la propria crea-
tività.  
L’artista, con la sua voce morbida e 
avvolgente, ripercorre dodici brani 
con sfumature di colori tutte diffe-
renti, tra le quali perle del jazz rara-
mente ascoltate. E’ il classico della 
stessa “Love is a Necessary Evil” di M. 

Fisher/J. Segal con i classici “How Long 
Has This Been Going On”, “Our Love Is 
Here to Stay” e “Someone to Watch Over 
Me” (George Gershwin). Spicca anche il 
chiaro di luna di “Moonglow” interpre-
tato in una versione swing vivace. “Love 
is Necessary Evil” è stato registrato dal vi-
vo agli Gula Studios di Malmö. Miriam è 
stata accompagnata da tre straordinari 
musicisti svedesi: Johan Leijonhufvud 
(chitarra), Johnny Åman (contrabbasso) 
e Jonas Bäckman (batteria).  
 
Retrogusto latino 
Oltre a trasmettere profondità d’animo, 
le note pizzicate dal quartetto scandi-
scono colori da assaporare e profumi 
da accarezzare con un retrogusto lati-
no. Ascoltandolo si percepisce come 
sottofondo un’atmosfera del passato, 
ma contemporaneamente la voce di 
Miriam e le note del suo trio donano la 
giusta freschezza. Sottolineo inoltre la 

presenza della versione originale 
boogaloo di “I Don't Worry About a 
Thing” (Mose Allison) e un’inter-
pretazione densa e lenta di “Mr. 
Blue” (Fleetwood), il cui suono ri-
corda il fascino degli anni Sessan-
ta.  
Credo che tutti gli uomini ascoltan-
dola vorrebbero essere il protagoni-
sta di questa canzone. Merita una 
menzione speciale anche “The An-
swer” di Marcos Valle, a cui Miriam 
aggiunge un tocco molto personale 
con i suoi testi italiani. “Love is Ne-
cessary Evil” è un album che non do-
vrebbe mancare per chi ama il jazz 
e non solo: le emozioni che scaturi-
scono sono trasversalmente intime 
per ogni cuore.  
 
Vi consiglio vivamente di acquistarlo 
sapendo che avrete un gioiello in più 
nelle vostre case. 

La Comunità Capi  
del gruppo scout  
Agesci Melegnano 1 
 
 

I
l 2025 è grande festa 
per il gruppo scout 
Agesci Melegnano 1°.  

“Con la Promessa scout 
di un giovane melegna-
nese inizia a Melegnano 
il Grande Gioco dello 
Scautismo”. Era il 23 set-
tembre 1945: a 21 anni 
Cesare Bedoni pronuncia 
la sua Promessa scout. 
Nell’autunno del 1945 ha 
dunque inizio l’avventu-
ra scout a Melegnano 
con la prima squadriglia 
di ragazzi, la squadriglia 
Tigri. Con il passare degli 
anni il gruppo scout si in-

80 anni di Scout a Melegnano

Nell’immagine 
il mitico fondatore 

Cesare Bedoni 

La storica associazione locale si prepara a festeggiare un compleanno tanto significativo

grandisce e arrivano an-
che le ragazze. Con la so-
rella di Cesare, Annita 
Bedoni, nascono infatti 
le guide e poi arrivano i 
più piccoli con le cocci-
nelle e i lupetti.  

E così sono 80 anni che lo 
scautismo è presenza vi-
va sul territorio e nella 
comunità Melegnanese e 
non solo. In occasione di 
questa significativa e im-
portante ricorrenza, il 
Gruppo Scout Agesci 
Melegnano 1 vuole esse-

re ancora stimolo, pre-
senza e memoria di ciò 
che è stato, che è e che 
sarà: perché lo scauti-
smo, oggi come allora, 
aiuta a crescere ragazzi e 
ragazze facendo matura-
re valori e competenze in 
un percorso educativo, 
umano, spirituale con 
una proposta ricca ed ef-
ficace.  
 
A ottobre 
Evento importante sarà 
la mostra che si terrà il 
18-19 ottobre al Castello 
Mediceo di Melegnano: 
un’occasione per ritro-
varsi, rivivere insieme lo 
scautismo e, perché no?, 
lasciarsi trasportare dalle 
emozioni rivivendo il 

fuoco della passione del-
lo scautismo! Ma non so-
lo. Sempre il 18 ottobre si 
terrà nella Sala delle Bat-
taglie del Castello Medi-
ceo un evento al quale 
tutta la cittadinanza è in-
vitata a partecipare, 
un’occasione di confron-
to sulle scelte educative 
in questo momento sto-
rico e anche rispetto al-
l’orizzonte che si delinea 

per la sfida dell’educare, 
al giorno d’oggi e costrui-
re la strada verso il futuro 
per le giovani generazio-
ni. Le esperienze da rac-
contare sono tante e ser-
virà l’aiuto di tutti coloro 
che in questi 80 anni 
hanno camminato al rit-
mo dei passi scout.  
Chi vuole aiutarci a fare 
memoria può inviare fo-
to, ricordi, testimonianze 
compilando il seguente 
Google Form:  
https://forms.gle/F2AJL
BWLiki9Qehs7 oppure 
mandando una mail o 
un messaggio ai se-

guenti contatti mele-
gnano1@lombardia.age
sci.it oppure scrivendo 
al 333/7601263 (Angela). 
Chi volesse raccontare 
qualcosa può inviare un 
racconto, una memoria, 
un’esperienza vissuta, 
una gioia o una difficoltà 
incontrata e di come lo 
scautismo ha aiutato a 
superarla, quale impron-
ta ha lasciato lo scouti-
smo nella sua vita. Vi 
chiediamo di trasmettere 
il materiale entro l’8 set-
tembre. 
Ringraziamo tutti coloro 
che vorranno essere pro-
tagonisti e testimoni di 
questi meravigliosi e in-
credibili 80 anni di scou-
tismo a Melegnano! 

Percorso 
educativo 

Nell’immagine 
la copertina 
dell’album 

Alberto Radius,  
un ricordo  

senza tempo 

Il grande artista

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

l’evento a Pessano 

Una storia artistica che appartiene 
anche al territorio melegnanese, per 
meglio dire vizzolese, se proprio vo-
gliamo eccedere nel campanilismo. 
Una storia che appartiene anche al 
nostro periodico in quanto aveva 
partecipato con un ruolo primario a 
quello che sarebbe stato l’ultimo 
concerto live, se non per una breve 
apparizione al Festival di Sanremo, 
del maestro Alberto Radius.  
Era il 6 novembre del 2022, una targa 
lo ricorda e lo ricorderà all’audito-
rium “Carla Fracci” di Vizzolo Preda-
bissi, in modo stabile e duraturo, per 
quello che è stata una colonna della 
musica italiana negli anni che vanno 
dalla metà del ’60 sino ai giorni no-
stri. Autore, musicista e produttore lo 
abbiamo e lo hanno scritto più volte, 
tante parole che comunque non rie-
scono a descrivere mai completa-
mente l’importanza della sua produ-
zione. Fatte queste premesse, ogni 

occasione di un ricordo o di un omaggio 
non può che vederci in prima fila.  
 
Autore e musicista 
Questa volta è la II° edizione del Festival 
della Poesia a Pessano con Bornago, che 
inserisce nell’evento la sua musica e che 
assume il ruolo di farne memoria, alla 
presenza di Cristiana, la moglie, che in-
troduce alla parte musicale affidata alla 
Formula Radius. La band è composta da 
Enrico Bianchi, voce e tastiere, Mauro 
Culotta alla chitarra e Alfredo Vendrame 
alla batteria. Un esercizio del quale han-
no pieno titolo in quanto in passato han-
no collaborato proprio con il maestro in 
varie produzioni e concerti.  
La loro carriera si è snodata attraverso la 
collaborazione con gruppi quali i Gens 
ed i Delirium e artisti quali Fossati, Bertè, 
Ramazzotti. Senza tralasciare per Culot-
ta la decina di composizioni per Mina. 
Così la musica diventa storia ed il con-
certo dei Formula Radius è un percorso 

che snoda il suo itinerario tra brani 
di Battisti, Battiato e lo stesso Ra-
dius, tutti quanto mai presenti. So-
no le loro note, i loro accordi e la loro 
voce che noi ascoltiamo, ad occhi 
chiusi ma con il cuore che apre le 
sue porte dove entrano e ribalzano 
sentimenti ed emozioni di un pas-
sato che diventa straordinariamente 
presente. 

Luciano Passoni
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Ci sono libri che ti 
chiamano: L’as-
semblea degli ani-

mali, scritto dall’anoni-
mo Filelfo e pubblicato 
in piena pandemia, è 
uno di questi. L’autore 
(l’autrice?) di questa fia-
ba dedicata ad “Ash, il 
primo koala nato dopo 
il Grande Incendio au-
straliano, il 26 maggio 

2020, dalle ceneri di mi-
lioni di animali” imma-
gina che, dopo l’olocau-
sto australiano che ha 
ucciso più di un milione 
di animali, si riunisca la 
loro assemblea, di cui 
un tempo faceva parte 
anche il genere umano 
e, in una sorta di con-
trappasso, decida di pu-

nire con un contagio 
pandemico dovuto al 
salto di specie questo 
appartenente al Regno 
animale per tutto il ma-
le che ha fatto alla terra 
e ai suoi abitanti.  
 
La varietà dei personag-
gi animali e il loro diver-
so rapporto con l’uomo 
sono descritti in modo 
estremamente convin-
cente e offrono l’occa-
sione per ricordare i 
danni fatti al Pianeta dal 
suo abitante più prepo-
tente e invadente: “la 
schiavitù degli alleva-
menti intensivi”, le cavie 
sottoposte come i ratti 
ad ogni esperimento, la 
vivisezione, le emissioni 
di Co2, la deforestazio-
ne, i pesci soffocati nella 
plastica e nel petrolio, “i 
campi di concentra-
mento dei mattatoi”, i 
carri bestiame, gli zoo, le 
oche ingozzate per il foie 
gras, l’impronta violenta 
dell’uomo sul Pianeta, 
riempito di costruzioni e 
oggetti.  

Gli animali, l’equilibrio perduto e…

Nella foto 
la copertina 

del libro 

Nuovo appuntamento per la rubrica “Il piacere di leggere” curata da Sara Marsico e Manuela Poggiato

Filelfo dichiara di usare 
“parole non sue”, tratte 
da scritti di altri, da 
Omero a Lucrezio a Ori-
gene, da Calvino a Hob-
bes, da Plutarco a Bor-
ges a Melville, da 
Ashoka a Plotino, a Hil-
lman. Sarà una vera sor-
presa apprendere che 
Hobbes, da sempre co-
nosciuto per il suo Ho-
mo homini lupus, ha 
scritto anche questo 
parlando degli animali: 
“Tra queste creature il 
bene comune non diffe-
risce da quello privato; 
ed essendo per natura 
spinte a cercare il loro 
bene privato, procurano 
in tal modo il bene di 
tutti” (Leviatano, pagina 
141).  
 
Più livelli 
Il libro può essere letto 
su più livelli: uno, più 
immediato, in forma di 
racconto morale e un 
altro, più profondo, in 
cui Filelfo ci guida attra-
verso un’appendice ac-
curatissima per ogni ca-

pitolo alla ricerca dei te-
sti che in vario modo e 
in varie epoche si sono 
occupati del rapporto 
con la Natura e si sono 
posti il problema del-
l’anima del Mondo e 
degli animali. Tra le tan-
te intuizioni c’è l’inter-
pretazione della caccia-
ta di Adamo ed Eva 
dall’Eden, molto diversa 
da quella tramandata 
dalla Genesi, che pure, 
al di là dei “tradimenti” 
delle traduzioni, affida 
all’uomo il compito non 

di sottomettere ma di 
“governare”, cioè di 
prendersi cura, della 
Terra e degli altri anima-
li; la balena vista come 
mediatrice e il Re dei 
ratti, a cui è consegnata 
la direzione sanitaria del 
piano pandemico.  
Ma molti altri sono i 

personaggi, descritti 
nella loro grande varietà 
in un libro che è stato 
definito “uno dei testi 
culturalmente più im-
portanti che siano usciti 
negli ultimi decenni non 
solo per la filosofia della 
natura e degli animali, 
ma per capire che cos’è 
un’anima anche per tut-
to ciò che vive, pur se 
non umano” (panpsi-
chismo), dal giovane fi-
losofo militante Ema-
nuele Coccia, che si 
batte per la tutela giuri-
dica del vivente non 
umano di fronte a quello 

che lui chiama “il quoti-
diano massacro univer-
sale”. Filelfo ci suggeri-
sce un modo per 
riconciliarci con la terra 
e gli altri animali e chi 
leggerà questo libro lo 
scoprirà.  
L’assemblea degli ani-
mali non è la solita sto-
riella animalista o am-
bientalista. A chi voglia 
ritrovare la sua Arca In-
teriore, come la chiama-
va Hillman, e riacqui-
stare l’equilibrio perdu- 
to, spero che questo libro 
faccia bene come a me, 
favorendo una vera e 
propria conversione, pa-
rola la cui etimologia si-
gnifica “cambiare dire-
zione”. 
 
Filelfo, L’assemblea degli 
animali, Einaudi, 184 
pagine. 

Cambiare 
direzione 

Molteplici 
personaggi

Bellezza e formazione

“Dai ad ogni giornata la possibilità di essere 
la più bella della tua vita!”. 
 
È questa la frase che guida ogni passo di Da-
niela Antocica, professionista affermata nel 
mondo dell’estetica e fondatrice del centro 
di bellezza Nefertiti. La sua è una storia di 
passione, dedizione e continua evoluzione. 
Oggi Daniela ha intrapreso un nuovo per-
corso di crescita che unisce l’esperienza 
pratica con la sua vocazione all’insegna-
mento. Tutto questo grazie al TTP - Teachers 
Training Programs - ideato dal dottor Da-
niele Salamina, fondatore di Onix Academy.  
Con oltre 20 anni di esperienza, Daniela ha 
costruito un percorso solido nel settore 
dell’estetica, iniziando come onicotecnica e 
specializzandosi in ricostruzione unghie, 
lashmaker, Pmu, microblading e ceretta brasiliana. Il suo centro estetico è di-
ventato un punto di riferimento per chi cerca professionalità e attenzione 
personalizzata.  
 
Passione e dedizione 
Figlia di insegnanti, Daniela ha sempre coltivato anche l’amore per la forma-
zione. Laureata in storia e geografia, ha lavorato per 15 anni come docente in 
un liceo classico, portando avanti con successo il suo impegno educativo. 
Spinta dal desiderio di trasmettere la sua esperienza e formare nuove profes-
sioniste, Daniela ha scelto di iscriversi al Ttp - Teachers training programs.  
Un percorso formativo completo, che affronta temi come public speaking, 
personal branding, strutturazione dei corsi, gestione delle emozioni e armo-
cromia. Un’esperienza intensa e trasformativa, che le sta fornendo gli stru-
menti per diventare una formatrice preparata, autentica e ispirante. Il viaggio 
di Daniela Antocica continua, con lo sguardo rivolto al futuro e la voglia di 
condividere con passione tutto ciò che ha imparato.  
 
Perché la vera bellezza è anche crescita, evoluzione e desiderio di lasciare un’im-
pronta nel cuore e nella mente degli altri. 

Daniela Antocica, il viaggio di una professionista
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Alla scoperta dei personaggi e delle vicende che hanno fatto la storia della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Aristide Arioli è 
stato un frate mis-
sionario dell’or-

dine dei Cappuccini, 
oltre che scrittore e pio-
niere dell’etnologia e 
della antropologia mo-
derna. Dopo l’assun-
zione del presbiterato 
adottò il nome clericale 
di Padre Aristide da Me-
legnano. Al suo attivo 
troviamo ben tre testi 
scritti, dal sapore bio-
grafico-scientifico, dove 
l’Autore riversa la 
summa delle sue espe-
rienze vissute in mis-
sione ambulante nello 
stato del Brasile.  
Il Nostro nacque a Me-
legnano il 24 maggio 
1922 dal cav. Giovanni 
Arioli (1888-1974) e da 
Vittoria Sarati (1894-
1977); fu battezzato tre 
giorni dopo la nascita 
nella chiesa matrice di 
san Giovanni Battista e 
fu cresimato il 18 mag-
gio dell’anno 1928 da 
mons. Giovanni Rossi. 

Entrò nell’ordine fran-
cescano dei Cappuccini 
nell’anno 1936, attratto 
dall’esempio di frate Ri-
naldo Panigada, che fu il 
frate martirizzato nel-
l’Alto Alegre il 13 marzo 
del 1901 dagli indios lo-
cali. Dedicò la sua pro-
fessione di fede nel 
1943.  
Seguì il corso di filosofia 
nel convento france-
scano di Cremona e 
successivamente quello 
di teologia a Milano. In-
fine fu ordinato sacer-
dote dal cardinale 
Idelfonso Schuster nel-
l’anno 1950. Già dal suc-
cessivo anno 1951, 
Padre Arioli, partì per la 
missione in Brasile negli 
stessi luoghi dove trovò 
la morte il citato padre 
Rinaldo da Paullo. Egli 
stesso riportò in un suo 
testo queste parole: (…) 
Dopo l’addio doloroso, 
un viaggio indimentica-
bile attraverso l’Oceano e 
circa tremila chilometri 
in aereo, sbarcai a Barra 
do Corda a dodici leghe 
da Alto Alegre, in questa 

Nelle immagini 
Padre Aristide, 

con i genitori 
e il parroco 
del Carmine 

don Pellegatta 

canoa tra i vari affluenti 
del Rio Corda, del Rio 
Flores e dell’Enceitado.  
Nel 1961 padre Aristide 
da Melegnano tornò nel 
convento francescano 
di Milano per qualche 
tempo per i dovuti ritiri 
spirituali, e nel succes-
sivo anno, fu di nuovo 
inviato in una nuova 
missione presso il villag-
gio di Montes Altos. In 
questa nuova destina-
zione vi giunse nel feb-
braio dell’anno 1962, 
come responsabile di 
una vasta zona, nella 
valle dell’Amazzonia, 
nel bel mezzo della fore-
sta tropicale. In tale 
luogo l’Arioli si ritrovò 
solo e poté contare 
esclusivamente sulla 
propria persona, in 
quanto la postazione 
dei confratelli più a lui 
vicina si trovava a oltre 
sessanta chilometri di-
stante.  
Da ricordare che le atti-
vità svolte in Brasile 
dall’Arioli furono suffra-
gate dai cospicui fondi 
elargiti prima dall’amico 
fraterno dott. Piero Sa-
ronio, e poi dal figlio 
Carlo e dalla famiglia. La 
seconda fase della vita 
del Nostro è ripercorsa 
dal secondo libro scritto 
da Padre Aristide da Me-
legnano, che riporta il ti-
tolo La foresta chiama e 
come sottotitolo Uo-
mini Primitivi, stam-
pato nel luglio dell’anno 
1966 dalla Intergrafica di 
Cologno Monzese, a 
cura e spese della Curia 
milanese. Il testo risultò 
articolato in 204 pagine 
e sedici fotografie a co-
lori con due cartine to-
pografiche.  
Di fatto l’Arioli, per sua 
volontà, tornò a occu-
pare quei luoghi che fu-
rono battuti da padre 
Rinaldo da Paullo, e dai 
missionari e suore 
dell’Ordine. Fu studiato 
un piano di lavoro a mi-
sura, che ebbe la con-
corde approvazione dei 
Superiori Religiosi e del 
Vescovo della Prelazia di 
Carolina, mons. Cesario 
Minali (1897-1969). Fu 
scelta logisticamente 
come centro la missione 
indigena del villaggio di 
Monte Altos.  
 
Ospedali e asili 
Durante la sua perma-
nenza in questo luogo 
sperduto e primitivo il 
Nostro ebbe contatti es-

senzialmente con tre 
categorie di Indi, che 
sono i Caracatìs che 
erano accampati nella 
savana; la tribù dei Gua-
jajaras che vivevano 
nella riserva a loro de-
stinata dal maresciallo 
Candido Rondon (1865-
1958).  
La terza categoria di 
Indi risultò quella degli 
Os Indios brabos una 
sorta di gruppi nomadi 
composti dai tanto te-
muti “selvaggi feroci”. 
Anche questo secondo 

testo risulta similare al 
primo, ovvero un patri-
monio di informazioni 
etnologiche e storie di 
vita, di grande valore. In 
questo testo l’Arioli 
scrittore, tenta anche di 
giustificare i comporta-
menti, con riferimento 
a quelli più pericolosi, 
come indispensabili per 
la loro stessa sopravvi-
venza.  
Un adeguamento dei 
comportamenti questo 
che giustificherà per 
l’Arioli la contrapposi-
zione di uno stile di vita 
imposto dalla incom-
bente cultura etnocen-
trista. Leggendo il testo 
in tutte le sue sfaccetta-
ture ci sovviene l’ap-
proccio proposto da 
Adam Fergunson (1723-
1816) che suddivideva 
lo sviluppo della società 
in tre fasi distinte: lo sta-
dio selvaggio, stadio 
barbarico e infine la so-
cietà civile. Ma in realtà 
la condizione di miseria 
di questi popoli primi-
tivi trascende da questa 
forma e ben si attaglia al 
dettato di notrecht (di-
ritto di vivere) del filo-
sofo tedesco G. Wilhelm 
Friedrich Hegel.  
Un terzo e ultimo libro 

La storia di Padre Aristide Arioli

uscì due anni prima di 
morire, dal titolo Livro 
de Tombo una sorta di 
registro, scritto in lingua 
portoghese, di 202 pa-
gine, dove il nostro mis-
sionario raccolse ancora 
fatti, avvenimenti ed 
eventi occorsi nel di-

stretto dove dipendeva 
la sua comunità. A 
Monte Altos padre Ari-
stide da Melegnano vi ri-
marrà sino alla sua 
morte. In questo luogo 
fondò l’ospedale Casa 
pontificia Alivio do So-
frimento questo nosoco-
mio ebbe a raggiungere 
sino a oltre cento posti 
letto, suddivisi nelle 
varie specialità medi-
che. Fondò, inoltre, 
l’Istituto delle missiona-
rie Volontarie Secolari e 
la scuola di secondo 
grado Luciano Arioli.  
Aprì inoltre un asilo per 
l’infanzia per tutti i 
bambini poveri aperto 
tutto l’anno con l’assi-
stenza di medici volon-
tari. A Monte Altos 
costruì infine una mo-
desta ma decorosa 
chiesa con tetto a due 
falde inclinate sino 
quasi a terra con stac-
cato il campanile sul suo 
lato destro rimasto in-
compiuto.  Padre Ari-
stide Arioli cessò la sua 
vita terrena l’8 agosto 
dell’anno 1995 all’ospe-
dale di san Paolo in Bra-
sile dopo tre giorni di 
coma irreversibile, aveva 
appena compiuto set-
tantatré anni di età.    

terra sarei rimasto per 
dieci anni (…).  
Ci sovviene in sussidio, 
per la stesura di queste 
righe, il primo libro 
scritto da Padre Aristide 
Arioli nel 1961 dal titolo: 
Danze sacre nella steppa 
un testo di 240 pagine 
oltre 42 illustrazioni di-
dattiche, in commi-
stione tra aspetti 
biografici, storie di vita 
dei popoli selvaggi, e 
studi etnologici. Il no-
stro padre cappuccino 
non disdegnò nel trac-
ciare il testo, di parlare 
delle impressioni di 
viaggio, delle osserva-
zioni della natura primi-
tiva, la flora, la fauna, la 
catalogazione degli ani-
mali tra insetti, pipi-
strelli e vampiri, per poi 
passare alla descrizione 
degli Indi Canelas.   
 
Frate missionario 
I primi dieci anni tra-
scorsi tra questi popoli 
primitivi, trovano nel-
l’Arioli la sua inclina-
zione – oltre che di 
apostolo – quello da 
esploratore: traccia 

carte geografiche, de-
scrive il corso e il regime 
dei fiumi, riporta notizie 
sui piccoli laghi, sulle 
montuosità, sulle fore-
ste, cataloga i nomi delle 
tribù, i dialetti e quan-
t’altro trova congeniale 
al racconto assumendo 
spesso la veste dell’an-
tropologo.  
Troviamo in questo 
primo testo a tratti 
scientifico, anche tracce 
di Letterat1ura da Viag-
gio, quella che si ricono-
sce nel c.d. Relativismo 
Culturale ovvero il rico-
noscimento dell’esi-
stenza di una pluralità di 
culture, la presa di co-
scienza che i concetti 
usati per interpretare la 
realtà, dipendono più 
dalla diversità dei luo-
ghi, e dalle pratiche di 
vita, piuttosto che una 
ragione universale.  
Non userà muoversi sul 
brigantino Beagle, come 
fece un autorevole e fa-
moso scienziato a metà 
dell’Ottocento, ma svol-
gerà la ricerca essenzial-
mente spostandosi a 
piedi e tuttalpiù in 
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Magda Grillo  
 
 

Un weekend di 
grandissime sod-
disfazioni per 

l’Accademia Smeraldo 
nella finale regionale del 
circuito Ritmica Europa. 
Il primo giorno di com-
petizione, per le catego-
rie più alte del circuito, 
hanno gareggiato Greta 
Sirni, che ha conquista-
to uno splendido secon-
do posto e il titolo di vice-
campionessa regionale 
Ritmica Europa; Sabrina 
Boerio, quinto posto alle 
clavette; Gloria Comi, 
settimo posto con palla 
e nastro!  
La gara è proseguita con 
una notevole catena di 
successi per l'Accademia! 
Le veterane del gruppo 
hanno conquistato un 
fantastico bronzo con 
Aurora Manera alla palla; 
due quarti posti per Au-
rora Migliavacca alle cla-
vette e Giulia Lorenzo al 
cerchio; la quinta posi-
zione per Ginevra Laudi-

Accademia Smeraldo, gare da urlo

Nella foto 
le ginnaste 

in gara 

Ancora ottimi risultati per le ginnaste guidate da Magda Grillo, Francesca Alleva e Giulia Palese

cino alla palla; due sesti 
posti per Alice Rossi alle 
clavette e Giorgia Signo-
rini al cerchio.  
 
Grandi gare 
Ma non è finita qui! Si è 

proseguito alla grande 
con due splendide me-
daglie di bronzo per Sa-
brina Vizzone al cerchio 
e Miriam  Ruffini alla 
palla; i quarti posti di 
Elisa Fogliazza alla palla 

e Andreea Muntean al 
cerchio e la sesta posi-
zione di Ludovica Faiella 
al cerchio. L'Accademia 
ha poi ottenuto altre 
quattro medaglie d'ar-
gento con Ginevra Scar-

petta, Sofia El Idrissi, 
Gaia Lucariello (tutte al 
cerchio nelle rispettive 
categorie) e Silvia Bia 
(alla palla), vicecampio-
nesse regionali Ritmica 
Europa.  

E infine ben tre ginnaste 
hanno conquistato il ti-
tolo di campionesse re-
gionali Ritmica Europa: 
medaglia d'oro per Gi-
nevra Minniti alle cla-

vette, Melissa Bia alla 
palla e Sofia Cervellera 
al cerchio! Al di là dei ri-
sultati in termini di me-
daglie, le allenatrici 
Magda Grillo, Francesca 
Alleva e Giulia Palese so-
no fierissime del rendi-
mento di tutte le loro 
ginnaste, che hanno sa-
puto eseguire un'ottima 
gara riuscendo anche a 
migliorare i punteggi 
delle precedenti tappe. 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it
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Avventura 
e turismo 

La Pavia 
Sanremo 
in moto

Impresa Moto Club

Marcello Cusinato

La novità è stata la partenza da Vo-
ghera per un percorso rivisitato e ri-
pensato per offrire ai partecipanti 
un’esperienza ancora più intensa 
ed emozionante. Stiamo parlando 
della 7° edizione della Hat Pavia 
Sanremo. Le Hat sono un acronimo 
derivato da Hardalpitour, non una 
gara ma un viaggio che unisce turi-
smo ed avventura. Non a caso si de-
finisce Adventouring.  
Quest’anno due i team a rappre-
sentare il Moto Club Melegnano 
Enduro Team: in ragione dello spi-
rito dell’evento, che vuole la parte-
cipazione non solo singola, ma a 
squadre. Da piazza del Duomo San 
Lorenzo di Voghera, sono scattati 
con i numeri 232 e 233 i piloti Mau-
rizio Conti, Honda Crf 300 L; Mau-
rizio Gandini con Suzuki Dr 400; 
Massimiliano Gazzaniga su Hu-
squarna 701; Massimiliano Brescia-
ni con Husquarna 701; Francesco 
Camposeragno su Ktm 890 Adv R; 
Marcello Cusinato con Yamaha Te-
nerè 700 Rally Edition. Tutti coadiu-
vati dal Dream team assistenza: 

Beppe Baroni e Dario Di Palma.  
 
500 chilometri 
500 i chilometri da percorrere in due 
tappe attraverso le prime colline del-
l’Oltrepò lombardo e quelle piemonte-
si: per finire sul lungomare sanremese 
passando dall’entroterra ligure. Un 
percorso ben studiato e articolato, che 
ha messo alla prova il fisico e la mente 
di ciascun partecipante, consentendo 
così di misurare i propri limiti ed esal-
tare le capacità di guida.  
Un tour che ha permesso di conoscere 
luoghi poco frequentati e borghi mino-

ri spesso dimenticati: una “viabilità 
minore” con percorsi sterrati e a 
fondo naturale. Nelle soste la pos-
sibilità di interfacciarsi con piloti 
professionisti come Cesare Zac-
chetti, Paolo Lucci e Tiziano Inter-
nò, campioni dei raid internazio-
nali. Un’esperienza che tocca 
anche i sentimenti di ciascuno di 
noi, accresce il già rodato spirito di 
aggregazione, esalta la grande pas-
sione e lo spirito di libertà.  
Per chi volesse godere dei reportage 
trova su FB del Moto Club e YouTu-
be Billy61. 

Stefano Cornalba 
 
 

A Melegnano è cala-
to il sipario sulla 
prestigiosa scuola 

di danza classica diretta 
da Bruna Radice. Nel 
corso della sua brillante 
carriera, è stata prima 
ballerina della Scala di 
Milano, dove ha danzato 

Bruna Radice, una grande carriera

Nell’immagine 
Bruna Radice 
con le allieve 

e il sindaco  
Vito Bellomo 

alla festa  
per i 50 anni 

di carriera 

Titoli di coda per la prestigiosa scuola di danza classica diretta dall’ex prima ballerina della Scala

con i "mostri sacri" Car-
la Fracci, Rudolf Nure-
yev e Roberto Bolle.  

Poi? 
Dopo quasi 30 anni di 

carriera come ballerina, 
ho appeso le scarpette al 
chiodo per trasmettere 
alle giovani ragazze la 
passione, i segreti e la 
bellezza della danza 
classica.  
 
Nel 2001… 
Con la qualifica di "maî-
tre de ballet", sono ini-
ziati sotto la mia guida i 

corsi di danza classica 
alla Scuola Sociale Acca-
demia delle Arti di via 
Marconi. 
 
Ma non solo… 
In occasione della Festa 
del Perdono, nel 2008 il 
Comune mi ha assegna-
to la medaglia d’oro de-
finendomi “un’eccellen-
za per la città”. Scritto in 
occasione dei 50 anni di 
Melegnano città, nel 
2009 il volume "Mele-
gnano si racconta" ha 
narrato la mia suggesti-
va carriera di ballerina, 
in gran parte trascorsa 
sui palcoscenici più pre-
stigiosi del mondo.  
 
Nel 2024… 
Nel suggestivo cortile 
d’onore all’ombra del 
castello, ho festeggiato 
con le allieve i 50 anni 

dell’intera carriera.  
 
Adesso… 
Su tutto questo è stata 
scritta la parola fine. 
Non è stata purtroppo 
una mia scelta, sono 
molto dispiaciuta. An-
che le mie allieve sono 
rimaste disorientate: la 
nostra scuola è sempre 
stata di alto livello e 
l’unica sul territorio. Se 
vorranno continuare 
l’attività, dovranno spo-
starsi a Lodi o Milano.  
 
L’insegnamento… 
Ho seguito un apposito 
corso di formazione 
promosso dalla Scala di 
Milano, al quale è segui-
to un costante aggiorna-
mento.  
 
Il segreto… 
Il rapporto con le mie 

ragazze, che mi ha arric-
chito e migliorato anche 
nella parte didattica. 
All’inizio non erano 
molte, ma con il passare 
degli anni sono aumen-
tate: tutto questo a di-
mostrazione dell’ottimo 
lavoro svolto.  
 
L’ultimo pensiero… 
E’ per le tante allieve se-
guite nei quasi 25 anni 
di insegnamento, con le 
quali ho sempre avuto 
un bellissimo rapporto. 
A tutte ho trasmesso il 
mio smisurato amore 
per la danza. 

Carriera  
strepitosa 

Nell’immagine 
i partecipanti 
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